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Oggetto: Tutela giuridica e sanitaria del personale impìegato nei servizi di scorla per
iÌ rirnpatrìo di cittadini extracomunitari a bordo di navi ed aeromobili.
Sollecito riscontro alla nota n. T lSGll2 del 1210112012

AIla Direzione Centrale dell'Immigrazione e
della Polizia delle Frontiere

ROMA

Al Ministero dell'lntemo
Diparlimento della Pubblica Sicurezza
Ufficio per le Relazioni Sindacali

ROMA

Questa Segreteria Nazionale, in considerazione del grave e ingiusto danno
economico, patito dal personale a causa di un'interpretazione non conlbrme ai
dettami delle nonne contrattuali sull'applicazione dell'istituto di missione, sollecita
con urgenza un riscontlo alla nota citata in oggetto. A tale proposito si evidenzia che
il delicato serr''izjo nel quale sono impiegati regolannente operatori della polizia di
Stato per ì1 rimpatrio dej cittadini extracomunitari irregolari, sia mediante l,impiego
di voli di linea, o di chaÍers, anche alla luce delle recenti vicissitudini che stanno
interessando il personale militare impiegato con funzioni antipirateria sulle na'i civiÌi
italiane, impone alcune approîondite riflessioni di natura tecnica giuridica.
Innanzitutto va eviderziata la problematica connessa alla giurisdizìone ir.r merito ad
eventuali latti-reato che si dovessero verificare durante tali attività di scorta. fl buon
esjto dei seryizi di scoÍa a bordo degli aeromobili non può prescìndere dall,uso di
dispositivi di contenimento, ma anche dell'uso della tbrza qualora fosse necessaria a
impedire gravi atti, che possano complomettere la sìcurezza del volo e I'incolur.nità
degJì operatori, o di autolesionìsmo. E! purtroppo possibile, quincli, che durante un
volo possano verificarsi anche incidenti gravi, con conseguenti lesioni o analoghe
cilco.lanzc in danno degli operarori.

Orbene, preso atto che, gli aeromobili utilizzati per i servizi di scorta. non sono
sempre di nazionalità italiana, occorre evidenziare le conseguenze connesse che
potlebbero scaturire dall'applicazione della Convenzione di Tokio del 14.09.1963.
ratificata con legge 468/1967 . La predetta Convenzione, intàti, sì occupa, tra I'aÌtro,
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deÌla determinazione dello Stato competente a giudicare i reati commessi a bordo
durante il volo, definendo all'art. 3 la c.d. Iegge di bandiera, in altre parole la
colìlpetenza del Paese d'immatricolazione dell'aeromobile. Già solo questo primo
dato compoÍa che nei casi di utilizzo di aeromobili di linea o chaÍers non
jmmatricolati in ltalja, j latti costituenti reato avvenuti durante la fase di volo (da1la
chiusula delle pofie e awio delle manovre e fino al completo arresto dopo
l'atterraggio) sono soggetti alle nonne della giurisdizione del paese

d' i mmatricolazione del I 'aeromobile .

Quìndi, ad esempio, nei casi frequentj di utilizzo di aeromobili tunisini, gli
operatori, privì delle prerogative riconosciute dal nostro ordinamento, in caso cli
presunti reati commessi in danao degli scortati, sarebbero soggetti alla legislazione cli
quel Paese e potenzialmente destinatari di prowedimenti, anche restfittivì, all,atto
dell'anivo a destinazione. Ar.rche l'utilizzo di aeron.robili italiani non metterebbe
comunque al sicuro gli operatori di Polizia, poiché il successivo art. 4 delÌa
Convenzione prevede la possibilità, per ciascuno Stato firmatario, di rivenclicare la
plopria giurìsdizione penale nei casi in cui il "presunto fatto reato,,sia commesso in
danno di un proprio cittadino. Se l'aeromobile è italiano, all'arrivo in Tunisia per
sbarcare cittadini di quel Paese, un eventuale presunto reato in loro danr.ro potrebbe
dar luogo all'intervento di quelle autorità che pretenderanno di applicare la loro
giurisdizione. Non siamo a conoscenza dei puntuali contenuti dei sìngoli accordi dì
riammissione, che però non risulta che abbiano rango giuridico, paritìcabile alle
Convenzioni ir.rtemazionali e pefianto dubitiamo che eventuali diver.se statuizioni
possano modificare quanto illustrato. ln nerito a talì possibili vicissitudini ed anche
nei più ridotti casi di rimpatrio mediante l'utilizzo di navi non italiane. si chiede di
conosceLe quali accorgimenti sono adottati oer sal il ale oDerante
dalle qlavi conseguenze illustrate cui possono andare incontro svol il loro
seÌ'vlzto.

Altro aspetto che richiede puntuale chiarimento è quello che si ritèr.isce
all'assìstenza sanitaria che dovesse essere necessaria in tàvore del personale di scofta,
ìn seguito ad improwisi malori o comunque condizioni che deteminino I,esigenza di
ricorere teinpestivamente a cure sanitarie all'estero. Le disposizioni di settore
prevedono che i cjttadini iscritti al SSN che per motivi di lavoro si recano all,estero.
in Paesi al di fuori dell'U.E. o con i quali non vìgono accordi bilaterali (Argentìna,
Australia, Bosnia-Erzegovina, Brasile, Capoverde, Città del Vaticano, Croazia.
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Macedonia, Montenegro, Principato di Monaco, Repubblica di San Marino, Serbia.
Svizzera, Tunisia), possono usufiiire della copefiura sanjtaria in forma indiretta. In
estrema sintesj sono tenuti ad anticipare le spese e potralìno in seguito chiedere il
dmborso attraverso i Consolati, le Ambasciate o al Ministero della Salute entro tre
mesi daÌl'effettuazione della spesa. Nei Paesì U.E., invece, è sufficjente la Tessera
Sanitarìa, in alcuni altri Paesi convenzionati potrebbe essere necessario lomire
successiva documentazione in virtir della Convenzione, nei dmanent; Stati sarà
necessario anticipare le relative spese, In merito a tale punto sj ritiene innanzitutto
necessario fomire al personale operante l'eventuale documentazione richiesta dalle
rispettive Convenzioni con i singoli Paesi, mentre sarebbe oppoftuno prevedere che le
somme eventualmente da anticipare nei Paesi non convenzionati possano essere
tempestjvamente corìsposte dalle sedi diplomatiche, o nediante un sistema
assicurativo ad hoc che consenta all'interessato di non dovere alfrontare gravose
spese a fronte di lunghi tempi di rimborso.

Un'altra necessità di pUqluali deteminazioni. riguarda l,utilizzo degli
strumenti di contenimento, necessari a neutralizzare le possibilità di offesa da parte
dei rimpatriati violenti, anche alla luce delle.recenti criticità, che, la cronaca ha latto
er'ìergere. E' noto che sono stati acquisiti e distribuitj dei dispositivi di
contenimento, il loro uso è connesso alle contingenze che dovessero verilìcarsi. ciò
non di meno la puntuale indicazione degli str-umenti utilizzabili, talvolta sin dalla fàse
del prelievo degli stranieri presso i C.I.E., deve essere pafte integrante delle
disposizioni di servizio necessarie per il buon esito dello stesso.

Si richiama, infine, la necessità di dar luogo a corsi di aggiornamento nei
conlronti del personale abilitato ai senr'izi di scofia, per I'accompagnamento degli
stranieri nei paesì di origine.

Si resta in attesa di conoscere le determinazionì adottate a tutela del personale
di Polizia impiegato in tali servizi.

Genera.le
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